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Tanti cortei nelle grandi città 
contro la linea ariti i l i l are 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ore 10,30.1 tre-
ni non escono né entrano 
dalla stazione di Santa Ma
ria Novella. Grandi striscio
ni rossi campeggiano in te
sta al sedici binari. I lavora
tori della Galileo, del Nuovo 
Pignone, della Superplla e 
delle maggiori aziende me
talmeccaniche fiorentine so
no usciti dalle fabbriche per 
protestare contro i provvedi
menti del governo Fanfani. 
Nella stazione li accolgono 1 
ferrovieri e gli operai della 
Fiorentina Gas. Tra i treni 
bloccati c'è anche 11 «Sette-
bello» proveniente da Roma. 
Improvvisamente s! diffon
de la voce che c'è Berlinguer. 
Decine di operai corrono ver
so Il binario sette dove è fer
mo il treno. Il segretario ge
nerale del Pei scende, viene 
attorniato dal lavoratori che 
ritmano slogan contro 11 go
verno. Applausi, ancora slo
gan. le mani si allungano per 
stringere quella del segreta
rio del Pel. Berlinguer dialo
ga con 1 lavoratori. «Sono d' 
accordo e condivido la vostra 
protesta. È la pretesta che si 
sta esprimendo in questi 
giorni da parte degli operai 
di molte città italiane, che ri
fiutano giustamente la poli
tica del governo, che ancora 
una volta cerca di scaricare 
principalmente sulla classe 
operala e sui lavoratori il pe
so della situazione economi
ca e gli errori che sono stati 
compiuti dai governi prece
denti e che vengono ripetuti 
e moltipllcati dal governo 
Fanfani. La vostra protesta è 
quindi giusta. Il mio partito 
ed lo la condividiamo». An
cora applausi. Poi una battu
ta ed un Invito. «Ora vorrei 
pregarvi anche perché non si 
dica che poi sono stato lo, o 
la mia presenza, ad ostacola
re 11 traffico ferroviario, di 
lasciare che I treni partano». 

L'altoparlante delle ferro
vie sta diffondendo il testo 
del documento contro il go
verno Fanfani approvato 
dalla Firn provinciale e dai 
consigli di fabbrica di alcune 
decine di aziende metalmec
caniche. «Naturalmente — 
prosegue il segretario gene
rale del Pel — troverete il 
modo, troveremo Insieme il 
modo ("lo dobbiamo trova
re" — lo interrompe un ope
ralo con la tuta blu del Nuo
vo Pignone) di far sentire vi
gorosamente la voce della 
classe operaia». 

La notizia della presenza 
di Enrico Berlinguer alla 
stazione di Santa Maria No
vella raggiunge le migliaia 
di lavoratori che hanno in
vaso la stazione ferroviaria, 
quando 11 segretario genera
le del Pel è già risalito sul 
•Settebello». Al corteo che sta 

Berlinguer 
tra gli operai 

in lotta 
alla stazione 
di Firenze 

Il corteo aveva bloccato le 
linee ferroviarie - Espressa v 

la solidarietà del PCI ai lavoratori 
Dalle fabbriche toscane una forte 

richiesta al sindacato perché 
indica lo sciopero generale 

lasciando la stazione si ag
giungono anche gli opeari 
che hanno parlato con lui. 
Qualcuno vuole tornare in
dietro. Qualche altro tenta di 
deviare il corteo per portarlo 
al binario sette, la testa del 
corteo continua verso la sede 
della Federazione Unitaria 
Cgil-Cisl-Uil. «Non ne pos
siamo più! Lotta dura senza 
paura». II grido si fa più in
tenso in modo che arrivi an
che ai viaggiatori del «Sette
bello». 

Sotto le finestre della Fe
derazione Unitaria un altro 
slogan: «Sciopero generale! 
Sciopero generale!». Non è 
una contestazione al sinda
cato, i lavoratori vogliono 
che il movimento sindacale 
dia una risposta di massa ai 
provvedimenti del governo 
Fanfani. In un incontro con 
la segreteria della Federazio
ne Unitaria fiorentina i con
sigli di fabbrica hanno chie
sto la .proclamazione dello 
sciopero generale compren-
soriale entro la prossima set
timana e che i membri fio
rentini della segreteria na
zionale della Cgil-Cisl-Uil 
premono nella prossima riu
nione romana per lo sciopero 
generale nazionale contro 1 
provvedimenti del governo. I 
delegati delle Officine Porta 
a Prato delle ferrovie hanno 
chiesto che anche i ferrovieri 
possano partecipare alla a-
stensione dal lavoro. 

Lo sciopero era incomin
ciato alle 9 con il tentativo di 

entrare nella stazione di Fi-
renze-Rifredi, impedito dal
la presenza di un robusto 
cordone di poliziotti. II cor
teo si è poi diretto verso il 
centro battendo sul tempo 
gli uomini della Celere, che 
da molti anni non si vedeva
no con una cosi massiccia 
presenza durante le manife
stazioni operaie. Tutto co
munque si è svolto senza in
cidenti, e verso le 12 la mani
festazione è stata sciolta. 

Anche la stazione ferro
viaria di Pistoia è stata bloc
cata per più di un'ora dal la
voratori della Breda e delle 
altre fabbriche della città. La 
manifestazione si è conclusa 
di fronte alla Prefettura. In 
tutta la regione la Fini aveva 
proclamato due ore di scio
pero del lavoratori metal
meccanici. In molte città so
no diventate tre ore, agli 
scioperi hanno partecipato 
anche lavoratori delle altre 
categorie. 

A Pontedera gli operai del
la Piaggio sono usciti dalla 
fabbrica ed hanno dato vita 
ad un corteo per le vie della 
città, distribuendo volantini 
al mercato settimanale ed a-
gli automobilisti che percor
revano la statale Tosco-Ro
magnola, rimasta bloccata 
per circa un'ora. Anche a Li
vorno, a Piombino e nelle al
tre città toscane si sono svol
te manifestazioni ed assem
blee all'interno delle mag
giori fabbriche. 

Piero Benassai 

FIRENZE — Un momento delia manifestazione alla stazione di Santa Maria Novella 

Migliaia sotto al Comune 
che ratifica gli aumenti 

Palermo ha vissuto un'altra giornata di lotta - Una giunta screditata vara la «superstan-
gata» - Blocco stradale a Termini Imerese messo in atto dagli operai Fiat ed Enel 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È stata la manifestazio
ne operala più imponente e più tesa de
gli ultimi anni, a Palermo. Anticipato a 
ieri, per effetto delle proteste spontanee 
dei giorni scorsi di diverse fabbriche, lo 
sciopero dei metalmeccanici indetto 
dalla Federazione dei lavoratori della 
categoria ha coinciso con una giornata 
di mobilitazione che ha dato vita a mol
teplici focolai di tensione in tutta la cit
tà. Erano in ottomila, praticamente 
tutti gli occupati delle aziende metal
meccaniche di Palermo, ieri mattina al
l'appuntamento nella piazza Pretoria, 
antistante il Palazzo comunale, proprio 
in coincidenza con la riunione in cui la 
squalificata giunta DC-PSDI-PRI pre
sieduta dal sindaco de Nello Martelluc-
cl, deliberava gli aumenti previsti dalla 
stangata di Capodanno, relativi alle ca
se, alle licenze commerciali, ai suoli 
pubblici e alle tariffe dei bus. E proprio 
gli automezzi pubblici, fermati a decine 
dal toirente di folla che di li a poco a-
vrebbe dilagato per tutto l'asse centrale 
cittadino, avrebbero pagato le punte di 
esasperazione più intensa, rimanendo 

fermi fino al pomerìggio in diverse 
strade cittadine, coi copertoni sgonfiati 
da alcuni gruppi di manifestanti. 

Ma la protesta è stata corale e, con
temporaneamente ai cortei, in centro 
altri picchetti operai contribuivano a 
dare una manifestazione visiva del 
grande scontento popolare per la «linea 
Fanfani», nella giornata della «stangata 
n. 2», quella sulla sanità e la previdenza. 

Oltre al concentramento nel cuore 
della città, cui hanno preso parte i tre
mila cantieristi del grande stabilimento 
IRI dell'Acquasanta, dai quali tre gior
ni fa era scoccata la prima scintilla, e 
altre centinaia e centinaia di lavoratori 
di diverse aziende, della «Siciliana Kel
ler» (materiale rotabile), dell'Italtel (e-
lettrotelefonia) che hanno portato alla 
testa del loro corteo' un catafalco a sim
boleggiare gli auspici più neri per le 
sorti politiche del governo Fanfani. Al
tre manifestazioni, all'insegna della 
tensione, ma senza incidenti degni di 
nota, si svolgevano in altre zone perife
riche. Nella borgata di Tommaso Nata
le 1 lavoratori dell'ICEM (Illuminazione 
stradale) hanno presidiato per un'ora 

un passaggio a livello, bloccando il traf
fico dei treni locali, che a monte veniva 
intralciato da una breve occupazione 
della stazione di S. Lorenzo da parte di 
decine di lavoratori di alcuni cantieri 
edUi. 

Lo sciopero ha paralizzato anche l'al
tra grande area industriale della pro
vincia, a Termini Imerese. Alia protesta 
della FIAT (in duemila hanno incrocia
to le braccia) sin da giovedì sera) si sono 
associati, con il sostegno delle organiz
zazioni sindacali, altre centinaia di ope
rai: anche quelli della centrale ENEL 
che- approvvigiona di energia elettrica 
la zona occidentale dell'isola (hanno 
scioperato per due ore in seguito a una 
decisione del consiglio di fabbrica). Qui 
i cortei, divisi in due tronconi, si sono 
concentrati uno sull'autostrada Paler
mo-Catania bloccando 11 traffico per al
cune ore verso la Sicilia orientale, l'al
tro sulla piccola stazione ferroviaria di 
Fiumetorto, uno scalo da cui passano 1 
treni diretti al continente e provenienti 
da esso, che, assieme ai convogli locali, 
hanno registrato pesanti ritardi. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La stazione fer
roviaria, la Prefettura, la 
sede RAI: la protesta ope
rala Ieri ha toccato i gangli 
vllall della città. Migliaia di 
lavoratori, per il secondo 
giorno consecutivo, sono 
scesl in piazza contro i 
provvedimenti del governo. 
Lo sciopero, di 4 ore, era 
stato proclamato dalla 
FLM napoletana. Nelle fab
briche l'adesione è stata al
tissima, sfiorando il 100%. 
Un corteo di 3-4 mila lavo
ratori provenienti dalle 
fabbriche della zona orien
tale e dal porto ha raggiun
to la stazione centrale bloc
cando 11 traffico ferroviario 
dalle 10.30 Ano alle 12. Alla 
protesta hanno aderito an
che i sindacati dei ferrovie-
li 1 quali hanno letto ripetu
tamente dagli altoparlanti 
della stazione un comuni
cato spiegando al passegge
ri 1 motivi del ritardo. 

Quasi contemporanea
mente, all'altro capo della 
città, gli operai di Bagnoli 
hanno raggiunto la sede 
RAI di Fuorigrotta occu
pandola simbolicamente 
per un po' di tempo. A piaz
za Plebiscito, invece, da
vanti alla Prefettura si è 
svolto un «sit-in» di circa 2 
mila lavoratori dell'ENEL. 
Gli unici momenti di ten
sione della giornata si sono 
avuti a Capodichino, nei 
pressi dell'aeroporto, quan
do una pattuglia di Vigili 
Urbani ha tentato di di
sperdere gli operai dell'Ae
ri talla che avevano fermato 
la circolazione sulla tan
genziale. Gli agenti del 
traffico hanno sparato al
cuni colpi di pistola in aria 
a scopo intimidatorio, fer
mando anche quattro ope
rai che dopo un paio d'ore 
sono stati rilasciati. 

Eccezionale la mobilita
zione anche negli altri cen
tri Industriali della provin
cia e della regione. A Pomi-
gllano d'Arco un enorme 

A Napoli 100% 
in sciopero 
Protesta 

alla sede Rai 
Un corteo di 3-4 mila lavoratori ha attra
versato la città - Quattro ore di astensione 

corteo — circa 10 mila per
sone — è sfilato per le vie 
del paese. Ai cittadini sono 
stati distribuiti migliaia di 
copie del volantino stilato 
dalla FLM locale. I lavora
tori poi hanno occupato per 
mezz'ora l'autostrada Na
poli-Bari, la ferrovia Vesu
viana e la strada nazionale 
per Napoli. Nel pomeriggio 
nuova protesta degli operai 
del secondo turno. Scioperi, 
presidii, «sit-in» anche nei 
comuni dell'hinterland: 
Casoria, Caivano, Arzano, 
Casavatore. 

A Castellammare di Sta-
bia i cortei sono stati due: il 
primo con 2 mila operai del-
l'Italcantleri, U secondo 
con un migliaio di lavora
tori dei CMI e AVIS. Anche 
in questa città sono state 
organizzate brevi interru
zioni del traffico ferroviario 
e della circolazione auto
stradale. 

A Pozzuoli sono di nuovo 
scesi in piazza i dipendenti 
della Sofer e delle altre a-
ziende locali, con occupa
zioni della metropolitana e 
della Cumana. A S. Maria 
la Bruna, dove ci sono le of
ficine di grandi riparazioni 
delle FS, 1 mille ferrovieri 
hanno scioperato per 2 ore 
distribuendo volantini ai 

passeggeri, scioperi e ini
ziative di lotta si sono svol
te anche in quasi tutte le a-
ziende del polo industriale 
di Caserta e a Salerno. 

•È stata una giornata di 
eccezionale mobilitazione 
— hanno commentato alla 
FLM campana —. Ora si 
tratta di riprecisare i nostri 
obiettivi rispetto a quelli di 
governo e padronato. Come 
FLM proporremo alla Fe
derazione unitaria regiona
le dì proclamare per marte
dì uno sciopero generale in 
Campania*. 

Nel pomeriggio, infine, si 
sono riuniti i consigli di 
fabbrica di alcune delle più 
grosse aziende metalmec
caniche cittadine (Me-
cfond, Ansaldo, Ire-Philips, 
Magnaghi, SEBN, Tecna-
vai, Mobil Oli), in un docu
mento, i consigli dei dele
gati «esprimono il loro pie
no dissenso sulla posizione 
assunta dalle tre confede
razioni Cgil-Cisl-Uil sulle 
azioni di lotta spontanee 
condotte in tutto il paese*. 

Luigi Vicinanza 

' Natia foto accanto al titolo, la
voratori matalmaccanici occu
pano i binari data staitene 
cannala 

Tre cortei e 10 mila in piazza a Taranto 
TARANTO — Tre cortei di quindicimi
la lavoratori metalmeccanici dell'area 
Industriale di Taranto hanno percorso 
le vie della città. Lo sciopero di quattro 
ore era stato Indetto ieri dalla FLM al 
termine di un'assemblea di delegati nel 
corso della quale erano stati messi sotto 
accusa I provvedimenti del governo. 

Vivace la manifestazione, con slogan 
contro gli aumenti delle tariffe, gli ina
sprimenti fiscali, la politica economica 
del governo, e contro la Confindustria 
di Merloni e per la firma del contratto. 
Leit-motiv della manifestazione la ri

chiesta insistente dello sciopero genera
le e di una profonda svolta politica che 
metta «in soffitta* Fanfani. 

Forti tensioni per tutta la mattinata. 
Si sono susseguiti sit-in con blocchi del
la via Appia, del ponte girevole, della 
stazione ferroviaria. Animazione du
rante il comizio della FLM e della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL tanto 
da suggerire ai sindacalisti presenti il 
prolungamento dello sciopero per altre 
due ore e la ripetizione all'inverso del 
corteo, con ritorno nell'area Industria
le. L'impegno assunto dalla FLM e dal

la Federazione unitaria tarantina è di 
arrivare nella prossima settimana allo 
sciopero generale, attraverso iniziative 
articolate, per sconfiggere 1 decreti di 
Fanfani e firmare i contratti. 

Anche nel Barese forte protesta ope
raia. Sulla Statale 98, a Modugno, c'è 
stato un blocco stradale dei lavoratori 
della zona industriale di Bari. Non sono 
mancati neanche momenti di tensione. 
Un blocco ferroviario è stato attuato 
anche a Trepuzzl, nel Leccese, da parte 
degli operai della Nomef, fabbrica me
talmeccanica locale. 

Passo PCI: la RAI eviti faziosità 
ROMA — Il direttore gene

rale della RAI è stato invitato 
dai consiglieri dell'amministra
zione comunisti dell'azienda ad 
esercitare tutte le prerogative 
affinchè radio e telegiornali in
formino con estrema obbietti
vità, completezza e senso di re
sponsabilità sulle proteste dei 
lavoratori. 

Il problema è stato sollevato 
ieri aera dal compagno Pirastu 
durante la seduta del consiglio 
che ha deciso di rinviare alla 
settimana prossima la nomina 
dei nuovi vicedirettori e redat
tori capo dei radio-telegiornali. 

Nel paese — ha ricordato Pira
stu — si stanno vivendo mo
menti di acuta tensione, la RAI 
è già oggetto di dure accuse per 
le sue crescenti faziosità. Sa
rebbe davvero atto irresponsa
bile — ha aggiunto Pirastu — 
se dovessero prevalere — nei ri
ferire notizie e formulare com
menti — elementi di distorsio
ne, ingerenze, censure o mani
polazioni. 

Il direttore generale, Biagio 
Agnea, ha fornito formali assi
curazioni auìle questioni solle
vate dal compagno Pirastu. 

Si estende l'iniziativa del PCI 
ROMA — Contro 1 provvedi
menti fiscali e tariffari del 
governo Fanfani si estendo
no le iniziative del nostro 
partito. Per I prossimi giorni 
ne sono In calendario decine 
e decine. Fin d'ora possiamo 
segnalare: lunedi 10 a Mila
no alla Casa della Cultura 
conferenza stampa con U se
gretario regionale Gianni 
Cervettl, sempre In provincia 
di Milano manifestazioni a 
Cornetta 1*11. a Rossano, Pe-
gugnaga e Suzzata il 13; a 
Brescia 11 10 manifestazione 
con il compagno Giuseppe 

D'Alema; a Pavia sono previ
ste assemrnblee In tutte le 
fabbriche; a Grosseto tutta 
la provincia s! sta mobilitan
do, Il 10 manifestazione a 
Massa Marittima, Il 14,15,16 
rispettivamente a Follonica, 
Orbetello, Porto S. Stefano; a 
Palermo manifestazioni il 12 
nell'azienda Cheller e II 21 al
la Slt-SIemens; il 20 scenderà 
in piazza l'Italsider di Ta
ranto. 

Anche in Emilia sono pre
viste decine di manifestazio
ni. 

A Genova 
e in Liguria 
ancora una 
giornata di 

mobilitazione 
Presidio di massa davanti 

alla sede della TV per 
chiedere un'informazione corretta 

I delegati FLM chiedono lo 
sciopero generale - Bloccato 
il settore industriale del porto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'onda della 
protesta contro l provvedi
menti economici del governo 
cresce di giorno in giorno. 
Anche ieri, com'era già avve
nuto martedì, mercoledì e 
giovedì, le strade della città 
si sono riempite di lavoratori 
che hanno manifestato con
tro la stangata e per la rapi
da definizione delle trattati
ve inerenti scala mobile e 
contratti. 

Tra le principali iniziative 
a Genova: un enorme corteo 
dell'Ansaldo (Samplerdare-
na, Campi e CMI) ha sfilato 
per tutto il centro cittadino 
recandosi prime nel pressi 
della sede dell'Intersind e 
quindi alla RAI di corso Eu
ropa, dove una delegazione 
di operai e sindacalisti ha ri
vendicato una informazione 
corretta sulle lotte di questi 
giorni. In Val Polcevera lo 
sciopero delle piccole e me
die industrie proclamato 
dalla FLM si è di fatto tra
sformato in uno sciopero ge
nerale di vallata, visto che al
la manifestazione hanno 
preso parte anche i lavorato
ri di numerose aziende chi
miche e tessili. Anche qui la 
partecipazione è stata eleva
tissima: circa 3000 persone 
hanno percorso le principali 
arterie della vallata, bloc
cando il traffico per tutta la 
mattina, ed hanno concluso 
la manifestazione occupan
do Io svincolo dell'autostra
da a Bolzaneto. 

Infine anche lo sciopero 
proclamato dalla FLM nel 
settore industriale del porto 
per imporre l'avvio delle 
trattative contrattuali si è 
caricato del significati che 
caratterizzano queste gior
nate di lotta: una forte prote
sta contro I decreti del gover
no Fanfani e contro la sua 
politica economica. Alle 9 
migliala di lavoratori sono 
usciti dalla cinta portuale, 
hanno effettuato un breve 
corteo ed hanno bloccato le 
rampe della «sopraelevata* e 
la sottostante piazza Carica
mento. 

È stata una giornata all' 
Insegna della tensione e del
la determinazione, che si è 
conclusa senza il minimo In
cidente. La manifestazione 
del lavoratori dell'Ansaldo 
ha costituito un po' la foto
grafìa del movimento che si 
sta sviluppando a Genova: 1 
vecchi opera!, quelli del 30 
giugno e delle mille battaglie 
per i contratti, insieme ai 
giovani e alle ragazze assun- • 
ti negli ultimi anni. E poi gli 
slogan, urlati per tre ore di 
marcia da un capo all'altro 
della città: contro Fanfani, 
contro il governo, contro I 
padroni, ma anche per ridare 
prospettive all'economia, per 
evitare che Genova crolli 
sotto la crisi industriale e 
portuale, per dare ai giovani 
una speranza per il futuro ed 
Impedire che gli anziani su
biscano sempre più l'umilia
zione della miseria, dopo una 
vita di lavoro. Sono stati slo
gan e comportamenti non 
certo da classe operala chiu
sa, arroccata e cieca, ma da 
lavoratori che, per altro, si 
stanno misurando giorno 
per giorno con uno del casi di 
contrattazione più avanzati 
e difficili in campo naziona
le: quello sulla riorganizza
zione di un settore strategico 
come quello elettromeccani
co. 

•Gente non state 11 a guar
dare, anche voi vogliono f re-
f;are» gridavano in corteo. E 
a gente ha capito; anche chi 

è stato costretto a stare fer
mo In auto per ore in molti 
casi ha manifestato com
prensione nei confronti del 
lavoratori. Proprio del disagi 
provocati da alcune forine di 
lotta di questi giorni si è di
scusso molto in corteo. «Cer
to che non è bello né piacevo
le occupare stazioni e aero
porti — diceva un delegato 

commentando la nota emes
sa dalla Federazione unita
ria nazionale — ma bisogna
va suonare la sveglia. Sono 
stati i lavoratori a volerla 
suonare, perché tra stanga
ta, scala mobile e contratti ci 
vogliono schiacciare. Ora 11 
problema è Irrobustire e arti
colare il movimento, perché 
questa battaglia non si può 
perdere». 

Ed è proprio di questo che 
hanno discusso i delegati 
metalmeccanici genovesi 
riuniU al CRAL Italsider. Il 
dibattito è stato ricchissimo 
e si è concluso con una deci
sione importante: la FLM 
genovese raccogliendo l'ap
pello che si leva dai lavorato
ri chiederà alla Federazione 
Unitaria nazionale di procla
mare lo sciopero generale 
contro la stangata, per i con
tratti e la scala mobile. 

Scioperi, manifestazioni e 
proteste ieri si sono registra- • 
ti anche in molti altri centri 
della Liguria. A Cogoleto I 
lavoratori della «TublGhlsa» 
hanno bloccato il traffico. A 
La Spezia oltre cinquemila 
metalmeccanici (con ampie 
rappresentanze dei tessili e 
del pubblico impiego) hanno 
sfilato nelle vie della città 
per tutta la mattina. C'è sta
to qualche momento di ten
sione quando il corteo si è 
fermato sotto la sede della 
DO ed i lavoratori hanno 
contestato duramente la po
litica del governo FanfanL 
Proteste anche sotto la sede 
del PSt nel pomeriggio II co
mitato esecutivo socialista 
ha condannato l'episodio at
tribuendolo a «numerosi mi
litanti comunisti*. 

Anche a Savona già nelle 
prime ore della mattinata 
numerosi cortei hanno at
traversato la città. Un'altra 
manifestazione si è svolta 
anche nel pomeriggio, e si è 
conclusa nei pressi della Pre
fettura. Da registrare, Infine, 
la protesta della Confeser-
centi di Savona, La Spezia e 
Imperia, che probabilmente 
chiamerà allo sciopero an
che I suol iscritti nel prossi
mi giorni. 

Sergio Farinelli 

Parole 
irre

sponsabili 
11 segretario della DC, De 

Mita ha ritenuto ài rilasciare 
ieri la seguente dichiarazio
ne: *Se qualcuno vede nelle 
manifestazioni di questi 
giorni il preannuncio di un 
nuovo 1968, si sbaglia. Se 
proprio dovessi pensare ad 
una vigìlia, mi viene in men
te quella del 1922». Cosa ha 
voluto dire il segretario della 
DC? 

Alla vigilia del 1922 te 
piazze d'Italia furono per
corse dalla violenza antlope-
raia ed eversiva dello squa
drismo fascista. Per De Mita 
l'attuale protesta di masse 
lavoratrici ha carattere 
squadrìstlco, fascista e sor-
versivo?Sl tratta di un'affer
mazione irresponsabile che 
stravolge la verità dei fatti e 
capovolge le responsabilità, 
soprattutto perché viene da 
chi è alla testa del maggiore 
partito del paese. Se a De Mi
ta sta a cuore Individuare e 
Isolare del sovversivi, vada a 
cercarli nel governo di cui 11 
suo partito detiene la mag
gioranza poiché sono 11 colo
ro che (come riconosce perfi
no il giornale socialdemo
cratico) hanno annunciato e 
compiuto gli atti che hanno 
provocato la protesta e la 
collera di questi giorni. 


